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Al via un nuovo progetto che intende proporre percorsi formativi alternativi  alle sanzioni 

disciplinari: niente più sospensioni scolastiche quindi, perché gli allievi verranno coinvolti in 

percorsi a servizio della comunità e delle associazioni di volontariato.

Questa è la proposta emersa nei giorni scorsi all’Istituto Ipsia, in occasione di un tavolo di 

lavoro in cui si sono incontrati il preside Carmelo Profetto , il sindaco di Borgosesia Paolo 

Tiramani, Sara Ghirardi  del Forum per il volontariato  e la docente Anna Maria De Girolamo ; 

all’iniziativa parteciperà, tra le varie realtà scolastiche, formative e associative, anche l’EnAIP di 

Borgosesia, capofila della convenzione, rappresentato dal Direttore Alberto Ghibò , insieme 

all’Istituto e al Comune.

Questo progetto, per ora ancora da definire, prevede che gli allievi sospesi vengano coinvolti in 

interventi che servano a correggere gli errori e far capire gli sbagli : “Il lato educativo 

dell’intervento mira a rafforzare la possibilità di recupero del ragazzo attraverso attività di natura 

sociale, culturale e, in generale, a vantaggio della comunità. La sanzione deve avere un risvolto 

pedagogico” – commenta il dirigente scolastico Profetto.

 

 


